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Annunciato da squilli di tromba è stato firmato il contratto che definisce e sceglie chi contratta, o dovrebbe 
contrattare, i nostri interessi. Tradotto in soldoni significa solo esenzioni e distacchi retribuiti ad una controparte 
che, così retribuita, non può non essere responsabile, moderata, seria, istituzionale. Ma per come ci hanno 
difeso, sembrerebbe piuttosto una loro proparte. Infatti i “trombettieri” ...

nazionali non hanno mai fatto alcuna opposizione all'annoso blocco dei contratti 
facendo poi, invece, completo silenzio sulla cancellata vacanza contrattuale. 

Per parte loro i discepoli aziendali si sono invece dimenticati per strada i circa 800 lavoratori 
ancora privi della “fascia”, oltretutto sfinendoci con vari fumogeni sulle “pagelline”!!!!

... naturalmente senza mancare di gestirsi la mobilità interna con i soliti criteri di puro clientelismo. 
… naturalmente utilizzando impropriamente l’istituto della “pronta disponibilità”  previsto contrattualmente solo per 
prefestivi, festivi e notturni! 
Non bastasse, sono poi sempre più i servizi che  prevedono la reperibilità obbligatoria, un modo surrettizio di 
imporre un aumento dell’orario di lavoro e rendere impraticabili alcuni reparti a chi è dotato di famiglia, figli, ecc.. 

Ma questi campioni della rappresentanza sanno che la 
disoccupazione ha toccato punte record?

Pare proprio che lo sappiano, anche se a parole dicono di volerla combattere, magari come combattono la precarietà,  
prova ne siano i lavoratori interinali (che la “nostra” Azienda utilizza) il cui “contratto”, udite udite,  attribuisce un “premio” a 
CGIL CISL UIL versatogli  dalle  molto  grate  agenzie interinali:  ben  2  milioni  di  euro nel  2012,  e la tangente  cresce 
proporzionalmente all'allargamento del lavoro interinale!! Con la chiusura del  loro  contratto esentati e distaccati, CGIL, 

CISL  UIL  +  UGL  &  C.  ecc.  hanno 
curato i loro interessi, e forti del ricono-
scimento  ratificato  dall'alto  hanno 
voluto  come il  Conte Tacchia ripetere 
ancora al popolo:

«Noi siamo noi e voi non 
siete un c . . . .»

Per  difendere  i  nostri  interessi 
dall'arroganza  di  questi  Tacchia 
sindacali,  intanto  iniziamo  col  non 
sottoscrivere più le loro tessere. 
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Squillino le trombe, rullino i tamburi …...
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